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PARTE OFFICIALE

fl nonero 3215 della raccolta ufficiale delle
leggi e dci decreti delRegno contiene il seguente
decreto :

EUGENIO PR1NCIPE DI SAVGJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITT0100 EMANUELE 11

PER M1Ra DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MAEIOWlí

lW D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Vista la legge 28 giugno 1866, n° 2987;
Visto il decreto 28 luglio 1886, n° 3108;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo unico. Il premio accordato dall'arti-

colo 14 del citato decreto 28 luglio 1866 alle

provincie, ai comuni o consorziehe assumessero
o facessero assumere la quota del prestito na-

zionale loro assegnata, è pure accordato ai co-
muni e consorzi, alle provincie ed ai privati che
assumessero o facessero assumere, a cominciare
dalla classe più bassa, la quota di prestito as-
segnato ad una o più classi di contribuenti di
uno o più consorzi o comuni isolati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, niandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 19 settembre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. SCIALOJa.

Il nwnero 32 l 6 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto Particolo 14 del decreto 28 luglio 1866,
n° 3108, col quale venne riserbata al ministro
delle finanze la facoltà di fissare il premio che
il Tesoro dovrà corrispondere ai comuni o con-
sorzi, ed alleprovincie che assumessero o faces-
sero assumere il pagamento delle quote del pre-
stito nazionale loro assegnate per la parte che

non fosse assunta dai contribuenti.
Determina il premio suddetto nella somma di

sette (7) per cento del valore nominale della

quota di prestito assunto.
Firenze, 19 settembre 1866.

Il ministro
A. ScuLOR.

Il numero MDOCXCII (Parte supplemen-
tare) della raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

EUGENIO PIIINCIPE DI SAVOJA-CAltlGNANO

Luogotenente Generale di S. H.
OTTORIO EMANUELE 11

FER ©¾ATIA 07 00 P PER VOLONTÀ OELLA WAEIONS

E D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Visto l'articolo 31 della legge 6 luglio 1862,

n° 680;
Vista la deliberazione della Camera di com-

mercio e d'arti di Bari in data 27 gennaio 1866;
Visto il Reale decreto 10 agosto 1865, nu-

mero 2441;

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Camera di commercio e d'arti di

Bari è autorizzata ad imporre nel territorio da
essa dipendente la tassa di lire una per ogni lire
cento sull'ammontare dei noli di trasporto delle
merci importate ed esportate tanto per mezzo
della ferrovia, che per via di mare.
Art. 2. La tassa sui noli di trasporto per

mezzo della ferrovia sarà calcolata sulla base

della tassa delPamministrazione ferroviaria ,
e

quella sulle provenienzo e spedizioni marittime
con legni a vapore od a vela, sarà calcolata sul
nolo indicato nelle polizze di carico o contratti
speciali.
Art, 3. Nei casi in cui non si vogliano pro-

durre o non esistano polizze di carico, nè con-

tratti di noleggio, come avviene pei carichi le-
vati per conto proprio dai padroni o dai capi-
tani dei bastimenti di qualsiasi portata, il rela-
tivo importo di nolo si constaterà col ragguaglio
dell'unita tabella che sarà firmata d'ordine No-

stro dal ministro delle finanze.
Art. 4. Sono dichiarati esenti dalla presente

tassa i negoziati esteri che appartengono a Stati
nei quali esiste la reciprocità di trattamento.
Art. 5. Por Pesecuzione del presento decreto

srà compilato apposito regolamento, il quale
dovrà essere sottoposto al visto del ministro
delle finanze innanzi di essere applicato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia insorto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno dTta-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 22 agosto 1866.
EUGENIO Ol SAVOJA.

A. Scuton.

TABELLA dei prezzi medii di noleggio che de-
vono servir di base per l'applicazione della
tassa accordata col Sovrano decreto 22 ago-
sto 1866 a favore della Camera di commercio
e d'arti di Bari nei casi indicati dall'art. 3 del
decreto medesimo, cioè :

.Tr asporti marittimi per Fiume,
.Trieste, Yenezia, Ponte Lagoscuro, Ravenna,
Pesaro, Rimini, ßinigaglia ed Ancona,

per ogni quintale
Olio.............L. 2.25

Mandorle, fichi secchi, sena-
pe, ed altri generi da peso » 1. 55

Anici, finocchio . . . . . . .
» 2. 70

Carnbbe...........» 1.90 ·

per ogni ettolitro
Seme lino, grano, avena . .

L. 1. 10

Per Corfù
per ogni quintale

Tutti i generi da peso . . .
L. 1. 55

Per Messina, Reggio di Calabria e Napoli
per ogni quintale

Tutti i generi da peso . .
.
L. 1. 90

per ogni ettolitro
Grani e civaie . . . . . . . L. 1. 00
Orzo ............ » 0.95
Avena............ » 0.85

Per Livorno, Genova e Porto Maurizio
per ogni quintale

Olio.............L. 3.40
Stracce........... » 3.10

per ogni ettolitro
Orzo, grano e civaie . . . .

L. 1. 20

Avena............ » 1.10

Per Nizza e Marsiglia
per ogni quintale

Olio.............L. 3.10

Tutti i generi da peso . . .
» 2. 65

per ogni ettolitro
Grani e civaie . . . . . . .

L. 1. 50

Orzo ............ » 1.35
Avena............ » 1.25

per ogni tonnellata

Per Nantes -- qualunque ar-
ticolo

. . . . . . . . . . .
L. 30. 00

Per Bordeaux id.
. . . . . » 34. 00

Per Amburgo id.
. . . . .

» 42. 00

Per Londra id. . . . . .
» 43. 00

Per Stettino id. . . . . .
» 47. 00

La stessa norma si terrà per gli altri porti e
scali vicini a quelli sopra nominati, e quanto ai
bastimenti di esportazione, destinati per porti di
America e simili lontane regioni, sarà ritenuto
il nolo per ogni tonnellata di L. 50.
Visto d'ordine di S. A. 11. il Luogotenente di S. M.

Il ministro delle ßnanze:
A. SCIALOJA.

Sopra proposta del ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti S. A. R il Luogotenente Ge-
nerale del Re ha fatto le seguenti disposizioni
nel personale giudiziario:

Con decreti del 22 aya 1866 :

Mossa Pietro, nominato conciliatore nel co-
mune di Oniferi (Nuoro);
Soro cav. Bernardino, id. di Orotelli id.;
Sedda Delrio Salvatore, id. di Oltana id.;
Soro Pirisi sacerdote Andrea, id. di Sarule id ;
Zeddu Antioco, id. di Fonni id.;
Comas Raimondo, id. di Lodine id.;
Zonza Giulio, id. di La Maddalena (Tempio);
Marras notaro Andrea, id. di Terranova Pau-

sania id.;
Vincentelli Salvatore, id, di Santa Teresa Gal-

lura id.;
Pes avv. Stefano, id. di Calangianus, id.;
Fena notaro Gio. Maria, id. di Luras id.;
Marini Tomaso, id. di Nachis id.;
Muntoni notaro Francesco, id. di Aggius id.;
Oggiano Pietro, id. di Bortigiadas id.
Guia avv. Tomaso, id. di Tempio;
Ardu Pietro, id. di Flussio (Oristano) ;
Cubeddu Lodovico, id. di Sagama id.;
Dore Antonio Giovanni, id. di Suni id.;
Petretto Francesco, id. di Tresnuraghes id;
Zucco avv. Giuseppe, id. di Baressa id.;
Foxi Francesco, id. di Baradili id.;
Maxia Bachisio, id. di Genuri id.;
Pilloni notaro Antonio, id. di Gonnoscodina

idem;
Diana cav. Salvatore, id. di Setzu, id.;
Canceddo avv. Salvatore, id. di Simala id.;
Diana cav. Ilario, id. di Sini id.;
Puddu cav.Francesco Ignazio, id. diTurri id.;
Ortu not. Battista, id. di Terralba id.;
Sechi cav. Antonio, id. di Birori id.;
Morongiu cav. Gaetano, id. di Bessude Al-

ghero (Sassari);
Deliperi avv. cav. Antonio, id. di Bonorva id.
Norra avv. Pietro, id. di Cossoine id.;
Dore avv. Antonio, id. di Giave id.;
Sanna Salvatore, id. di llebeceu id.;
Delitala cav. Salvatore, id. di Pozzomaggiore

idem;
Masia avv. Giuseppe, id, di Mara id.;
Dettori Raimondo, id. di Padria id.;
Garan cav. Enrico, id. di Thiesi id.;
Masia Salvatore, id. di Cheremule id.;

Delogu cav. Ignazio, id. di Banari id.
Bartoli cav. Salvatore Angelo, id. di Borutta

idem;
Piras cav. Antonio, id. di Buonannaro id.
Tola avv. cav. Salvatore, id. di Siligo id.;
Manca medico Gavino, id. di Torralba id.
Piris Andrea, id! di Villanova Monteleone id.
Piga Gio. Stefano, id. di Monteleone Rocca

Doria id.; 4
Piga Gio. Antonio, id. di Romana id.;
Bolasco avv. Stefano, id. di Alghero id.;
Masia Giovanni,:id. di Olmedo id.;
Guttiere cav. Agostino, id. di Itiri id.;
Fois Gio. Luigi, id. di Putifigari id.
Alisa cav. medico Gian Gavino, id. di Uriid,
Pinna Ferà avv. Giovanni, id. di Sassari;
Paglietti Giuseppe, id. di Portotorres id.;
Giola Salvatore,t id. di Osilo id.;
Giola avv. Giovanni, id di Sorso id.;
Frassettu not. Gio. Battista, id di Sennoriid.;
Pinna Sanna Francesco, id. di Ussi id.;
Fiori Matteo, id. di Muros id.;
Tauchis Pietro, id. di Tissi id.;
Quesada medico Vincenzo, id. di Usini id.;
Cubeddu medico Antonio Michele,id.diPloa-

ghe id.
Nurra avv. cav. Luigi, id. di Cargeghe id.;
Figoni Domenico, id. di Codrongianus id.;
Satta medico cav. Antonio Francesco, id. di

Florinas id.;
Capecce Giuseppe Andrea, id. di Perfugas id.;
Tedde cav. Andrea, id. di Nulvi id.;
Grisoni medico cav. Francesco, id. di Chia-

ramonti id.;
Mannu avv. Domenico, id. di Martis id.;
Pisano Salvatore, id. di Castelsardo id.;
Multineddu Giacomo, id. di Balziid.;
Oggiano Sassu Ambrogio, id. di Lairru id.;
Feralis Domenico, id. di Bedini id.;
Cirelli Bernardo, id. di Fragneta Monforte

(Benevento);
Cerrone Filippo, id. di Cercemaggiore id.
Sirena Emidio, id. di Castelfranco inMiscano

idem;
Guarini Gabriele, id. di Paduli id.;
Jazeolla Giuseppe, id. di San Giorgio la Mo-

lara id.;
Menni Erminio, id. di Boldinasco (Milano);
Vaccari dott. Giovanni, id. di Cassina del

Pero id.;
Mariani Angelo, id. di Cassina Triulza id.;
CasiraghiGaetano, id. di Cerchiate id.;
Chiodi ing, Luigi, id. di Cesate id.;
Ubaldi ing. Giuseppe, id. di Garbagnate id.;
Papetta Domenico, id. di Mazzo Milanese id.;
Cimpanelli Dionigi, id. di Musocco id.;
Codari Domenico, id. di Rosario id.;
Poma Antonio, id. di Terrazzano id.;
Maggioni Achille, id. di Trenna id.;
Faruffini Antonio, id. di Chignolo Po (Pavia);
Zampelli Benedetto, già conciliatore nel co-

mune di Apice (Benevento), confermato conci-
liatore nello stesso comune;
Patti Luigi, id. nel comune di Tre Castagne

(Catania), confermato conciliatore nello stesso

comune.
Con decreti del 25 agosto 1866:

Pariani Luigi, nominato conciliatore nel co-
mune di Mensago (Busto Arsizio);
Angerilli dottor Filippo, id. di San Ginesio

(Macerata);
Vandini avv. Giuseppe, id. di Argenta (Fer-

rara);
Trebbi Pietro, id. di Argile (Bologna);
Scardavi Luigi, id. di San Mauro di Romagna

(Forli);
Agostinelli Luigi, id. di Ghevio (Pallanza).

Con decreti del 29 agosto 1866:
BoccardiBassantonio, conciliatore nel comune

di Castelluccio Acquaborrana (Larino), dispen-
sato da tale ufficio a sua domanda;
Bareggi Angelo, nominato conciliatore nel co-

mune di Segrate (Milano);
Di Stefano Francescantonio, conciliatore nel

comune di Cuppello (Lanciano), confermato per
un triennio decorribile dal 13 maggio 1865;
Frascino Francesco Saverio, conciliatore nel

comune di Firmo (Castrovillari), confermato per
un triennio decorribile dal 29 agosto 1864;
Giammaria Donato

,
id. di Forcabobolina

(Chieti) confermato per un triennio;
Polizzi Francesco, id. di Torrevecchia Teatina

(Chieti), confermato nelle sue funzioni;
Jezzi Tommaso, id. di Casal in Contrada

(Chieti), id.;
Leonetti Nicola, id. di Andria (Trani) desti-

nato ad esercitare le sue funzioni nella prima
sezione dello stesso comune;
Infante Sebastiano, nominato conciliatorenella

seconda sezione del detto comune di Andria;
De Cicco Luigi, nominato vice pretore nel co-

mune di Sambatello (Reggio di Calabria)
Bruno Tommaso, id. di Majerà (Cosenza);
Baldanzi Oliviero, id. di Montajone (San Mi-

niato);
Barbagallo Ignazio, id. di Viagrande (Cata-

nia).
Sopra proposta del ministro di grazia e giu-

stizia e dei culti, S. A. R. il Luogotenente Ge-
nerale del Re ha fatto le seguenti disposizioni
nel personale giudiziario:

Con decreti 29 agosto 1866 :

Nicoletti Salvatore, consigliere della Corto di
appello di Catanzaro in aspettativa per motivi
di salute, confermatoin aspettativa por tre mesi
per comprovati motivi di salute;
Gualtieri Giuseppe, vice presidento del tribu-

nale civile e correzionale di Catania, collocato
a riposo in seguito di sua domanda o per mo-
tivi di salute col grado e titolo di vice presi-
dente onorario di tribunale civile e correzionale.

Con decreto del lo settembre 1866:
Ferri Enrico , consigliere in soprannumero

applicato alla Corte d'appello in Parma, rimesso
in pianta presso la sezione della Corte d' ap-
pello d'Ancona sedente in Perugia.

Con decreto del 5 settembre 1866:

A Lolli Bernardino, già presidente dellaGran
Corte criminale di Ternmo collocato a riposo,
sono accordati il titolo od il grado onorifico di

presidente di sezione di Corte d'appello.
Perchè acquisti più larga e sicura pubbli-

cità ristampiamo il seguente decreto, già in-
serto nella Gazzetta del 7 corrente, concernente
il termine della presentazione delle opere di

pittura pel grande concorso artistico.

Il numero 3160 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

EUGENIO PIllNCIPE Dl SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTuftlO EMANUßLE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA WAEIOWE

14E D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Visto il regolamento pel concorso ai premii

della pittura approvato con Nostro decreto del

4 luglio 1866, no 3058;
Considerando che per alcuni fu ritenuto in-

sufficiente il termine di un anno per la presen-
tazione delle opere d'arte al suddetto concorso;
Desiderando che sia rimossa ogni difficoltà

all'efficacia di tale prova;

RIVISTA SCIENTIFlCA

(ingosto)

Fra i grandi progetti del secolo vi è pur quello
di congiungere la Francia e l'Inghilterra con un
tunnel sottomarino a'traverso le acque di Calais.
Esso da varii anni è coltivato con interesse ed

ora i giornali ci annunciano che ilsignor Hawk-
shaw, rinomato ingegnere, è stato incaricato,
non sappiamo da chi, d'intraprendere le opera-
zioni preliminari per determinare il tracciato di
questa opera gigantesca.Studiiidrografici e ge-
ologici dunque saranno iniziati per riconoscere

meglio la natura geologica di quel suolo sotto-
marino e l'esatta profondità delle acque. Questi
studii saranno un complemento diquelli già in-
trapresi dal signor Thomé di Gamond, autore
dell'ultimo progetto presentato per questo tun-
rel sottomarino.
Abbiamo detto dell'ultimo progetto, perchè ò

ilu dal principio di questo secolo che si lavora

; otorno alPidea di ricon giungere l'Inghilterra al
contia nte, ed i tentativi a cui oggi assistiaino
enno stati preceduti da molti altri dello stesso

genere.
Un ingegnere di miniere, chiamato Mathieu, fu

quello che per il primo studiò il piano di una
via sotterranea attraverso lo stretto di Calais.
Questo progetto presentato nel 1802 al primo
Console consisteva in due tunnel sovrapposti
l'uno all'altro, e che nel loro andamento altime-
trico presentavano una contropendenza il cui

puuto culminante era il centro dello stretto. Il
tunnel inferiore doveva servire di canale per lo
scolo delle acque adventizie, che sarebbero poi
andate a depositarsi in serbatoi vuotati conti-
nuamente da pompe aspiranti. La galleria supe-
riore doveva ricevere una strada lastricata; ris-
chiarata con lumi ad olio e percorsa da diligenze
tirat a da cavalli. Per la ventilazione di questo
sotterraneo, come per la sua costruzione, l'inge-
gnereMathieu proponevadi stabilire un certo nu-
mero di camini formati di grossi anelli di ferro
e consolidati alla loro base con scogliere.
Le guerre che durante la dominazione napo-

leonica tennero sempre divisa la Francia dall'In-

ghilterra impedirono che si pensasse seriamente
al progetto Mathieu, nonostante la simpatia che
Napoleone nutriva per quest'opera.
Altri progetti tennero dietro a quello di

Mathieu, ma pressochè tutti erano una riprodu-
zione di esso e tutti presentavano lo stesso

difetto, vale a dire erano fondati sulla pressochè
completa ignoranza della natura geologica del

bacino della Manica, credendosi falsamente che

questo bacino fosse composto di terreni che
avrebbero impedito ifiltramenti delle acque an-
che a breve profondità.
Nel 1846 i signori Franchot o Tessier propo-

sero di poggiare sul fondo del mare un tunnel
tubulare di ferro, idea che non si volle accettare
avuta considerazione alla forte pressione che

per Pacqua sovrastante avrebbe dovuto soste-

nere.

Un altro genere di proposta fu pure fatta dal
dottor Payerne, inventore di un battello sotto-

marino. Egli propose di stabilire la vagheggiata
comunicazione servendosi dei suoi battelli sot-
tomarini per gettare in fondo al mare una linea

di scogliere su cui avrebbe poggiata una strada
coperta lungo tutto lo stretto.
Il progetto delsig. Thomé su cui oggi è piil ri-

volta l'attenzione degli uomini tecnici, consiste-
rebbe nell' aprire attraverso i terreni giurassici
di quel sottosuolo un tunnel circolare rivestito
in pietra. Nella parte inferiore di questo cilindro
borrerebbe un condotto di scolo e su di esso una

doppia via di ferro con a lato due marciapiedi
per il passaggio dei pedoni.
Giovandosi dello scoglio detto di Varna che

trovasi ad uguale distanza fra la Francia e PIn-
ghilterra, il signor Thomó ha immaginato di
stabilirvi una stazione marittima a cielo sco-

perto, ed un'altra interna nel tunnel situata in
fondo di una vasta torre aperta nel seno di un
isolotto fattizio costruito sul greto del banco di
Varna.

A questo isolotto sarebbe annesso un porto
difeso da moli.
NelPinterno della torre di Varna una spirale

ascendente servirebbe a far salire i vagoni di
mercanzie dal piano del tunnel fino al livello dei

bastimenti ancorati in quella stazione marittima.
Il profilo del sotterraneo rappresenterebbe

una curva concava con pendenze inferiori al 5
per mille.
Ecco quale sarebbe il concetto di quest'opera

gigantesca destinata a cambiare aspetto alle re-
lazioni commerciali del vecchio mondo coll'In-

ghilterra.'Il passo di Calais, le Alpi, l'Istmo di
Suez sono i tre grandi ostacoli che la natura ha
frapposto ad una celere e continuata comunica-
zione fra le Indie e le estremità settentrionali

dell'Inghilterra. Due di questi ostacoli sono già
quasi superati, perchè non dovrã esserlo anche
il terzo ?

È nel mese di agosto che le stelle cadenti rag-
giungono il loro maximum, quindi è cosa ben na-
turale che a quest'epoca l'attenzione degli astro-
nomi, e molto piii quella dei meteorologisti, si
volga allo studio di questo curioso fenomeno, da
cui oggi voglionsi cavare presagi sullo stato del
cielo in vari mesi dell'anno. Il lettore che forse

conosce gli studi accurati ed incessanti sulle

stelle filanti ai quali da molti anni si è dedicato
il signor Coulvier-Gravier in Francia, non si

maraviglierà d'imbattersi nel suo nome in una
Rivista scientifica del mese di agosto.
Infatti egli anche in quest'anno ha presentato

il giorno 20 dello scorso mese una sua memoria
all'Accademia delle Scienze, in cui si fa ad es-

porre i risultati delle osservazioni fatte sulle
stelle cadenti nelle notti del 0, 10, 11 agosto,
mettendo tali osservazioniin rapporto con quelle
dei giorni antecedenti e conseguenti.
Da un quadro annesso alla sua memoria ri-

sulta che nei giorni 5, 6, 7, dello stesso mese di
agosto il numero orario medio riferito alla

mezzanotte con un ciel sereno fu di 16 stelle e
2 decimi di stella; nei giorni 0, 10 e 11 salì a
37 stelle e 7 decimi; e nei giorni 13 e 14 a 18,7.
Al dire del signor Coulvier Gravier il massimo
della cadutadi stelle filanti è in diminuzione fin .

dal 1848, e lo è tanto piii dal 1864 in poi.
Anche in Italia le stelle cadenti hanno i loro I

osservatori,e fra essi ci piace notare la signora
Caterina Scarpellini, che in questo come in tutti
gli altri anni, non ha mancato nella notte del
10 agosto, con tutto quell'impegno che è suo

proprio, di fare un catalogo delle stelle che in
quella notte vide cadere dall'alto del Campido-
glio, su cui è posta la sua stazione meteorolo-

gica.

In una lettera diretta al comm. B. Trompeo di
Torino essa dà ragguaglio di queste sue osserva-
zioni e di quelle fatte aCivitavecchia-dal capitano
di marina signor Eugenio Alessandrini. Dal sud-
detto ragguaglio rileviamo che in quello spazio
di cielo compreso fra le costellazioni di Perseo,
Cassiopea,Orsa maggiore e la Corona, nella notte
del 10 agosto furono puntate 50 stelle cadenti di
seconda e terza grandezza, oltre due bellissime
di prima grandezza.
Se lo studio della meteorologia è bambino

,

molto più lo è quello delle stelle cadenti, quindi
non vi è altro da fare che appellarsi al tempo,
all'esperienza, alla osservazione innanzi di pro-
nunciare l'ultima parola.

Il Moniteur du Sénégal ci dà notizia di due
arditi esploratori dell'Affrica centrale, i signori
Mage e Quintin che han fatto ritorno a Medina
il giorno 28 maggio.
Essi partirono da San Luigi nel settembre

1863. Lo stato delle acque del fiume permise
loro di portarsi fino a Medina in battello a va-

pore, e ne ripartirono il 24 novembre per com-
piere la loro missione nelPinterno dell'Affrica.

Il 27 arrivarono alle cateratto di Gouïna, ed il

10 decembre a Bafaulabé, al confluente del Ba-
fing e del Bakhoy. Ai 27 decembre raggiunsero
Koudian, piazza forte di Elhadj Omar, situata a
18 leghe al sud di Bafaulabé. Partiti da Kou-

dian il 9 gennaio 1864 arrivarono il 22 febbraio
a Yamina gran centro commerciale sul Niger.
A dì 26 s'imbarcarono sulle piroghe per discen-
dere il fiume fino a Segon, ove posero piede a
terra il giorno 28 dello stesso mese.
Le ultime lettere da essi ricevute datavano

dal 23 aprile 1864, altre più posteriori andarono



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIslA

SuRa proposta del ministro segretario di
Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art: 1. R termine deBa presentazione delle

opere d'arte che dovrà farsi in Firenze pel sud-
detto concorso èprofungato fino al primo giorno
del febbraio deB'anno 1868.

Aft.2"Ilprezzo de'premii sark levato dai
fondi ordinari per incoraggiamenti ed acquisti
d'opere d'arte impostati nel bilancio del Mini-
stero di pubblica istrusione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliaisle delle leggi e dei decreti delRegno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare
Dato a Firenze, addi 22 agosto 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

Bants.

PAllTE NOA UFFICIAl&
INTERNO

MINISTERODIAGRICOLTURA,INDUSTJtIA
E COMMFRCIO

Circolare alle prefetture del Regno intorno al-
PEsposi£ione universale del 1867.

Firenze, 17 settembre 1866.

Questo Ministero, preoccupandosi delle non
lievi difficoltà che l'Italia deve superareperpre-
EORÌBISi degnamente in Parigi al solenne con-
vegno del mondo economico, è di avviso che deb-
bano interessarsi ai lavori preparatorii non solo
le speciali Rappresentanze chiamate dal Regio
decreto 23 dicembre 1865 a promuovere il con-
corso de'produttori,ma ancora leAutorità pro-
vinciali ecomunali, le quali non vorranno essere
meno sollecite in questa nobile gara di presta-

Il Governo desidera la buona riuscita dell'es-
posizione, anche perchènon ignora come l'Italia
possa trarre un grandissimo beneficio dall'affer-
mare econonucamente se stessa, e dal rilevare
altraile sueattitudini naturali e le sue forze pro-
duttive. È di suprema necessità che un'impresa
onorata del patrocinio dell'Augusto Principe
Ereditario, e intorno allaquale pende il giudizio
del inondo intero , porti i frutti desiderati. Io in-
teresso perciò i signori prefetti affinchè accol-
gano premurosamente gh ufficii della Commis-
sione Reale, aiutandone l'opera presso i munici-
pi, i Consiglie le Deputazioni provinciali, gli
istituti artistici e scientifici con tutti imezziche
sono a loro disposizione.

Per if miraistro : Orrima.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREEIONE 6ENERALE DBLLS POSTE.

Si reca a pubblica notizia che in virtil di re-
centi accordi tra il Governo di S. M. e quello
della Confederazione Svizzera i vaglia ostali
che .saranno cambiati fra gli uffizi i e

svizzeri andranno soggetti, a cominciare dal
1• ottobre p. v., alla tassa di 10 centesimi per
ciascuna diecina di lire o frazioni di diecina di
lire.
Torino, addì 18 settembre 1866.

NOTIZIE ESTERE

FRANCIA. - E ministro dell'interno, incari-
cato,del portafoglio degli affari esteri, ha spe-
Bito là circolard séguente agli agenti diploma-
fi idên'Imperitore:

Parigi, 16 settembre.
Signore,

11 Governo dellTmperatore non potrebbe tar-
dalè piif liange féshþo di¾àþkialére 11 tië senti-
tiliiita'gó cabi che succedono ikal TDoi
vendo il signor de Moustier restare assente an.
corsqualche tempo; ßnaþIsestàmihadato l'or-
dine di esporre-aäpuoi-agenti4ip19matici i mo-
tori della sua politica.
La guerrschescoppiò nel centro e nel sud

dell'Europa distrussWi Coñfederazione germa-
nica e costitol definitivamente la nazioílblithRa-
lisuscLa-Prussia;&cuisconfini furonof•am listi
dallavittoradominasollariv4|eetra,d eng.
L'Austria ha perduto la Veneina: gga ò sepa-

a matamenti considerevoli

pm, facendo parte di un begaslio eba lade-
rubato, sicchè per ýià di due anni si mancò di
fof66tfotizÎe. ""

1 fanghi medicinali de1Pinola dischia, rino-
stiill'estiiW qidm%dk1tiÍiã, häinWTofinito

Bi!ñä elédito inglestil hig. Phipsorl'dggettä di
id5ônnrato3tädlo chihdod 'adllì16W%6mýòsia
ziàn% è giopriêtà.1fanghithe egit ila bottòpo-
itÑ'KË ihålisi söno 'qdéllidetti di Gûrg&iBo e
32Ò'ibità, 1kiigli gli yttid¾ a Ú6edrà
entrodue fiaschi. Benchè forkatiall'incir¾dbÌÍe
atmkiostárte; dào faaghi liift'ere-
Èiid5ì!œ'pér IIT "ed 48dre basi^66nó
foriiäli di g tíbtli e Meinici ohe
p¾rÑngonó '8at 1ògotuiento delle Todeie lo-
cali, e costituiscono udi sabbis fosa fártgota
dall'acqua e dagli avanzi di materie vegetali.
QÊbsfl grinali moseryktf¥blfa lantë 4tol'iniBro-
àñ6jil&di soff frdtati Ñ Í dilktaé di httre
sottanke

,
oltà 46Alche3 rir6 frätnmenté A

marmo.

"disoondo il signor Phipson, il color nero del
TíñikaelPAÄtä%duttifó hd un1 sfralã
di' dolfuto di ferro nero dIle involge elascan
g¾o'ai feldesiïstovede smidemirmaquesto
a & osildE otl alloth"11"fthgbNietPAviti

Imiþletaminfe filniÍ Ygnélld'81 Burt
gliene cli'osarvazione eeland si a fatta cima
Päildde déll'dhido solfiërico su quésfi fanghi, ed
& Elfd ess¢átt daPossido ferraginoso dello
eld el àspalie a pi%!ërenza degli afegli %Ii
4dis(¢ fisse yddeië, edule lo profano i grani
iitioÍorf'e Vitrðàf bhe §i trovano nel fango 3el-
PAvita, I gugÍFposti a contatto coli quest'aci<Io
non inbiscono Ig jilâ pièBola decomposizione.
L'sequa seþarata tialla sabblaedalle materie

portata della pace intervenuta testè, quale sarà
la sua influenza sull'ordine europeo e sulla si-
tuazione intergazipple di ciascuna potenza.

%pinione pgþblten iii Èrará:ia è commossa.
F ondeggia incerta fra la gioia di vèlere i
trattati del 1815 rutti e la tema che la po-
tenza noa pænda proporzioni ee-
cesšivé ilRe erio del mantenimento della
pace e la speranza di ottenere colla guerra un
ampliamento territoriale. Essa applaude all'af-
francamento completo dell'Italia, tha vuole es-
sere rassicurata contro ipericoli che potrebbero
minacciare il Santo Padre.
Le perpleasitä ehe agitano gli spiriti e che

hanno eco all'estero impongono al Govèrno l'ob-
bligo di dire chiaramente il suo pensiero.
La Francia non potrebbe avere una politica

equivoca. Se è ferita nei suoi interessi e nella
spa forza dagli importanti mutamenti che si
fanno in Alemagna, essa deve confessarlo fran-
camente e fare i provvedimenti necessari per
guarentire la sua sicurezza. Se non perde nulla
nelle Gasformazioni che sioperano, deve dichia-
rarlo con sincerità e resistere alle apprensioni
esagerate, alle apprezziazioni ardenti che, ecci-
tando le gelosie internazionali, vorrebbero tra-
scinarla fuor della via ch'essa deve tenere.
Per dissipare le incertezze e fissare leconvin-

zioni bisogna considerare nel loro complesso
il passato qual era e l'avvenire qual si presenta.
Nel passato che cosa vediamo noi? Dopo il

1815 la Santa Alleanza riuniva contro la Fran-
cia tutg i popoli dall'Ural sino alReno. LaCon-
federazionegermanica comprendeva, collaPrus-
sia e l'Austria, 80 milioni di abitanti: estende-
vasi dal Lussemborgo sino a Trieste, dalBaltico
sino a Trento e ci teneva dentro una cintura di
ferro, sostenuta da cinque piazze forti federali;
la nostra posizione strategica era incatenata
dalle più abili combinazioni territoriali. La me-
noma difficoltà che noi potessimo avere coll'O-
landa e colla Prussia sulla Mosella, coll'Alema-
gassulReno, coll'Austrianel Tirolo o nelFriuli,
faceva sorgere contro di noi tutte le forze riu-
nitedellaConfederazione. L'Alemagnaanstriaca,
inespugnabile sull'Adige, poteva avanzarsi, in
un momento opportuno, sino alle Alpi. L'Ale-
magna prussiana avevapervanguardia sul Reno
tutti gli Stati secondari, senza posa agitati da
desiderii di trasformazione politica e disposti a
considerare la Francia como la nemica della
loro esistenza e delle loro aspirazioni.
Se si eccettui la Spagna noi non avevamo pos-

sibilità alcuna di contrarre un'alleanza sul con-
tinente. L'Italia era a pezzi e impotente e non
era nemmeno nel novero delle nazioni. LaPrus-
sia non era nè abbastanza compatta, nè indi•
pendente abbastanza per istaccarsi dalle sue tra-
dizioni. L'Austria era troppo intesa a conser-
vare isuoi possedimentiinItalia perchè potesse
intendersi intimamente con noi.
Senza dubbio la pace inngamente mantenuta

ha potuto far dimenticare i pericoli di tali as-
setti territoriali e di tali alleanze, essendo che
non appaiono formidabili che quando la guerra
scoppia. Ma questa sicurezza precaria la Fran-
cia l'ottenne qualche volta al prezzo di vedersi
cancellata come attrice nel mondo. Non si può
contestare che, pel corso di quasi quarant'anni,
ella incontrò inpiedi e contro di sè la coalizione
delle tre Corti del nord unite dal ricordo delle
disfatte edellevittoriecomuni, daanaloghiprin-
cipii di governo, dá trattati solenni e da senti-
mentidi sfiducia verso la nostra azione liberale
e civilizzatrice.
Se ora naaminin=n l'avvenire dell'Europa

trasformata, quali guarentigio presenta esso
alla Francia e alla pace del mondo ? La coali-
zione delle tre potenze del nord è rotta. Il prin-
cipio nuovo che regge l'Europa ò lolibertà delle
alleanze. Tutte le grandi potepze sono restituite
nella pienezza della loro indigtendenza, allo svol-
gimento regolare dei loro destini.
La Prussia ingrandita, libera oramai daqual-

sivoglia solidarietà, ássicura 15ndipendenza del•
l'Alemagna. La Francianonderandotthrarsent
Orgogliana della mirabile sua näità, della sua
nazionalità indistrattibile, essa non potrebbe
combattere o avere a male l'o di assimila•
zione che si è compiuta or ora e tubordinare a
sentimenti gelosi i principii gli nagipaalità phe
rappresenta e professa versoipopoli. Soddis-
fatto ilisentimento nazionale -4ply A lmnagmat le
sue.inquietudini si dissipano, le sueininaioisiasi
estingoono.Imitando laFragessa la un passo
che l'avvicina anzi che allontanarla da noi.

.

A messodl 13talia la cui ilunga servità non
aveva ýtuto spegnere il patriottistno à messa
in possesso di tutti i suoi elementi di grangesza
nazional la sugesistenzagedißga prolagda-

mente le condizioni politiche dell'Europa; mal-
grado perð imieèltivitA Incónalderate o ingiusti-
zie passeggiere là sue jdée, ignoi principii, i
suoi interessi farviemano p11a nazione che ha
versato il suo singue per aiutäyla á conquistare
la sua indipendenza.
Gl'interessi del trono pontificio sono assica-

rati dalla Convenyione del to se, ttembre. Quella
Convenzione s'ara eseguita lea3niente. Ritirando
le sue truppe da Itoma l'Imperatore vi lascia,

eti gel Sgnto'Padre,

Cosi natm nel Mediterraneo sor-
o eyonoJargrevolialle.

IJAustria, sciolta sue preoccupazioni
italiane e gerinaníche, non usando più le sue
forze in rivalifâ'sterili, ma conceptrandole al•
l'est dellTtÑþa rappregnta ancpra unapoten-
za di 3.5 mUioþi animecãi niuna ostilità, niun
interesse sepggla f.rancia.
Per quale sing3Ïar reazione del passato sullo

avvenire l'o¡iimone pubblica fediTieW nõñ al-
leati, ma nemici della Francia in queste nazioni
affrancate da un passato che ci fu optile, chia-
mate ad una vita nuova, dirette da priocipii che
sono i principii nostri, animate da que' senti-
menti di progreÑso che loimano il vincolo paci-
fico delle societa moderne?
Un'Europa costituitapiù fortemente, più omo-

genea nelle sue divisioni territoriali più precise,
è una guarentigia per la pace del Continente e

non è nè un pericolo nè un danno per la nostra
nazione. La quale coll'Algeria conterà ben pre-
sto più di 40 milioni di abitanti; l'Alemagna
37, de' quali 29 nella Confederazione del nord,
e 8 nella Confederazione del sud; l'Austria 35;
l'Italia 26; la Spagna 18. Or che v'ha egli in
questa distribuzione delle forze europee che
possa darci inquietudine?
Una potenza irresistibile, è purrincrescevole,

spinge a popoli ad unirsi in grandi agglomera-
zioni facendo sparire gli Stati secondati. Que-
sta tendenza nasce dal desiderio di apsleurare
agPinteressi generalf géarentigie pid offi aci.
Forse essa è Ispirata da una sorta di previsione
provvidenziale dei destini del monào. Mentre le
antiche popolazioni del Continente nei loro
stretti territorì non crescono che con una certa
lentezza, la Nuihik e la Repubblica degli Stati
Uniti d'America possono prima di un secolo
contare ciascuna cento milioni d'uomini. Quan-
tunque i progressi di questi due grandi Imperi
non siano per noi soggetto d'inquietudine e che
al contrario noi facclamo plauso ai loro gene-
rosi sforzi a favore di razze oppresse, è nell'in-
teresse providente dellenazioni del centro en-
ropeo il non rimanersi spessate in tanti Stati
diversi senza forza e senza spirito pubblico.
La politica deve elevarsi sopra i pregiudizi

ristretti e meschini di un'altra età. LTmpera-
tore non crede che la grandessa di un paese di-
penda dall'indebolimento dei popoli che lo cir-
condano e non vede equilibrio vero che nei voti
soddisfatti delle nazioni dell'Europa. In ciò egli
obbedisce a convinzioni antiche e alle tradizioni
della sua razza. Napoleone I aveva preYeduto i
mutamenti che si compiono dipresente sul Con-
tinente europeo. Egli aveva deposto i gerini di
nuove nazionalità nellaPenisola creando il Re-
gno d'Italia, in Alemagna facendo sparire 253
Stati indipendenti.
Se que640 COBSid0ESEiOBi SOBO giBBŠG 9 Vere

l'Imperatore ebbe ragione di accettare laparte
di mediatore che non è stata senza gloria, di
arrestare inntili e dolorosi spargimenti di san-
gue, di moderare il vincitore colPamiohevole suo
intervento, di attenuare le consegneergde' rove-
sci di fortuna, di proseguire, attraverso tanti
ostacoll,ilristabilimento dellapace.Egliavrebbe
al contrario disconosciuta falta sua responsa-
bilità se, violando la neutralitàpromessa e pro-
clamata, si fosse gittato all'improvviso nei casi
di una gran guerra, di una di quelle erre che
ridestano gli odii di razze e nelle urtansi
nazioni intÏere. Quale infatti stato il
fino di una lotta impegung.s spontaneamente
contro la Prussia, necessanamente egngre l¶ta-
lia ? Una conqmsts, un ingrandimento territo-
riale I.... Ma il Governo imperiale ha da lungo
tempo applicatoe i suos pincipii in materia
d'ampliamento di territono. Ëaso comprende,
ha compreso le =•=m=leN chi son comandate
dauna necessità aasoluta; che uniscono allapa-
tria popolazioni le quali hanno stessi costu-
mi, lo steiso spirito nazionale noi, e chiese
al liberomasentimento del¼ Savoia g,del con-
tado di Nizza il r¡st.IñHumn+e delle nostre fror-
tiere naturali. La:Fra non puàdesiggrare
che gPingrandimenti te ritoriali che mongte-

rino la potente sua coesione; ma deve sempre
intendere al suo ingrandimento morale o poli-
ti face o servire la,ga genza aigdi
i si

suap
,
caegmentargla fra tgle põtenze che vogo ino

g'auterità e ady .

Tale alleanža togli -

gio delpatronato,onde p colirire la causa
della libertà dei popoli e conserverâ ai grandi
Statt illuminatMs saggia direzione del movi-
mhto demdektioo che dappertutto manifestasi
in Europa.

p n èneegtœchno n c

noscere e precisare. I rianhaman±i delfaltima.
guerra conteegeno un inpegpamento.grave e che
non ha cos‡ato nulla all'onore delle nqptre ar-
Ini; assi c'indicano la necessità, perladifesagel,
nostro territorio, di perfezionare senza i4dugjp
il nostro ordinamento militare. La nazione non
fallirà,a questo dovere che non potrebbe essere
una minaccia per nissuno; essas II§astWYi-
goglio del valore de' suoi eserciti e sue suscet-
tività, destate dalla megeria de' egpi jasþi inili-
tari, dal nome ejaglí atti fel pvrano che la
Boverna, non sono che 1*espre one della gua
volóntà energba di mantênere al ¿ecuro il suo
rango e la sua infineno näl mondo.
Riepilogando, dal puntodi vista elevatodonde
il Governo imperiale considera i deptini dell'En-
ropa, l'orizzonte gli pare libero di eventualità
minacciose; formidabili pro.blemi che dovevano
essere risoluti perchè non si possono sopprime-
re, pesavano sm destini dei popoh; avrebbero
ssi potuto imporsi in tempi più difficili; hanno
ricetuto la loro soluzione naturale senza troppo
violente scosse e senza il concorso pericoloso
delle passioni rivoluzionarie.
Una pace che riposera sopra gomiglianti þggi

sarà una pace durevole.
Quanto alla Francia, da qualsivpglia yrte

essa volga lo sguardo non vede nulla che possa
imþedire il suo cammino o turbare la sua pro-
sperità. Conservando con tutte le pátenze rek
zioni amichevoli; retta dauna politica chehaper
segni della sua.forza la generoattà e ja modera,
zione; appoggiata all'izqpo sua ung; egl
suo gemo che raggia co'supi tesori
e iÏ suo credito che uropa; colle
sue forze militari sviluppate, e circondata ora-
inai da nazioniindipendenth la Francià resterà
non meno rispettata.
Tale è il linguaggio eþe voi dovrete tenere

nelle vostre relazioni col Governo presso cui
siete accreditato.
Gradite, ecc.

LA VALETTE.

Paussla. -- Si scrive da Berlino, 14, alla
Corresp. Havas:
In questo mognentogendone tratta‡ive fra due

dei sovrani spodestati: l'Bettore di Assia, ed il
duca di Nassau, allo scopo di indurli a rintm-
ziare ai loro diritti di sovranità.
Mi si assicura che il Governo subordinerebbe

a questa rinunzia l'assetto degR afari privati
dei principi spotlestati.
Isovram pqtrebberoApgai banali;

ma è evidente che, nel esso, egµ getreh rico-

noscere almeno le autorità gži in
nell'Assia e nei gassau.
Si pretende che le trattative gitego bene in-

oltrate.
- Il giorno stesso dell'entrata delle tenppe in
Berlino il Monitore Prussiano púbblichera la
listadellepromozioni neB'esercitu, liitachegaia
assai lunga. Non fa duoýò il dirld cher in"quel
giorno avrà luogo la distribuzione delle decora-
ziom.

Questa mattina il principp F Carlo,
comandante in capo il

'

o nella
guerra contro l'Austria, ne ytegynto o pa-
lazzo di (xli reeso Potsdaag uta-

e di la
gli presentò íùr riconoscenza

sarngs resi alla patria.
'il dire che 1sghtazione ebbe le piik

e e Êel era dei epu ti
no nè p

e

pel prestito dei 60 oni

orza del
non ò di un terminepiù lungo ma si
compréndeTacihne'nte-chedbesto ritarddi'non
hasterebbe percompiereinostrilavorinecessari

a preparare il progetto del bilancio per l'an-
nata fmanrinvia del 1867.
Le trattative di pacecol principato di Reuss,

(ramo primogemte) non c•==iy•=a più di
quelle goLye Giovenpi.
AUSTRIA. - Si scriveda Vienna,14,a1Jour-

nal des,9¿bais:

l'in
50 dei quali riniasero depositati a Çolporn, e IA
totalità della carta-nionetà sorpassa di molte
centinaiadi milioni questa povera riserva.
Della cassa dello Stato è poi proibito il par-

larne.
.IUinguaggiodel partito Ai Desk ¿questo:
Ministero rganonaahile per PUngheria, per la
Gallisia, per la Boemia, ed inogni Ministaro un

ogiggticogara e iggem icio.che sia un
c Ítpre 94.un industriale, l'imposta stabilita

su nuove haar, Tenercito ri alla metà del
suo effettivo attuale.
Il3tÌnisfefÝiËiŠào allestrettedagliUngheresi

affinchè si pronunziasse, aggiornò indefinita-

el che dimandiamo, o nulla a il ministro loro
se: « Vedremo. »

Matemo,ebþe l'Aferta di un appoggio.Le società stmane dette Gli amici della co-
Augge i riunirono a Gi;p‡zpåAApsee, que-st'ultiniä pcma a dovesi trpva la famiglia
imperiale, edidottironö Ìe seguentÎ ršsoluzioni:«ÈnecessariúPunioneintimacollanazionalitäte-
desca austriaca; èrespinta l'idea dellacentraliz-
zazione del potere per tutto l'Impero; ed è pure
respinto il federalismo che non è altro che l'at-
tuazione della formula e divide et impera. »

Tratattiimezzi propostiairiguarda come solopguibüe ilkali==n; idea del conte Belcredi,
in seBGo liberalexe con ungpverop postituzionale.
A questo efetto la Stiria ainterã con ogni sua
possa il governo.
Ora lWngheria respingeenergicamente il dua-

lismo; così puie la Croasis,3a quale respinge
pure li.ago assorhimento nel Regno ungherese;
lallqeplialo þbedibuongrado, la Gal-

oggetgja ehe lA Russiapermetterà
81 CORC

'

a poSol£zione e la stampa popolare conti-
nukä6Yiãoètrafe la piikgrande simpatia per la
Bassonia.
Sgraziatamente le notizie sono poco favo.

revoli.
La Prussia calcola il tempo che può ancora

for perdere; pare che conti aglla lontananza
del re e dell'esercito, sulle noie prodotte dalla
occupazione, e speritrarre a poco a poco il po-
pokt sassone a domandare l'annessione para e
semplice alla Prussia.
Sonogiàtredioigiorni che le **iive furono

riprese dopo il prolaggatsento dell'armistizio,
e non e gncora risolutala questione dell'occupa-
zione della Koenigstein.
- La Neue Freie Presa parlando delle fa-

ture combinazioni di alleanzepossibili per PAn-
stria nella questione d'Oriente termina col dire:

me te er nu o m e o
decisivo ed enutö.
Se la potenza russa passa le Bocche del Da-

aubio noi cofriamo pencolo di essereschiaccia-
ti, e la formazione di Stati slavi indipendenti al

i quali po‡rebbero esercitare la Jero
fama one sui nog slavi del and, non
e senza o noi.
D'alt d i che il fermento rivo-

luzionario della ' der Balëiii airívi aino
nelle mostreacinanié.
Ma tutto questo è un nonnuHa in paragone

dei pericoli che noi partiamo prendendo partp
entemente l'484 o ggr l'altro, o vo-

le tutti i sensi; ciò che po-
per serrarcifral'incudineed il mar-

teRo.
-La e§tionde[4einpiantichi, le tradizioni di

dicui S
, líortð

se passegasta
la ed i anni popi hanno

i Tþugg, pd i Met-
t opporet alla sol-
lov q
sti uslom stPinterno, e iù di tutto

conc

ne

uudeli ei fe=shi, an'ininori diE MSEerq±
dore patrido non presenta essuna proprieta
partidolúre. La finaiti& di-seidé solfidrico ähe
essa cántiene 6 dí'60(hnillesimi del suo peso.
Ilbromb e lo jodio non'si lions potnil isolare

tanto nel fanghi chéne1Pacquä ehe so-ne àse;

Il fango dell'Avita disseccato alParia e posto
inpresdazzdinás calamitš, ipiesta alPestrealla
si ricoþre di una quantità notávole di ossidodi
férro magnetieŒ.
Opina ilsigiõr Phipsonche l'azione terapena

tica dei-fanght' de1Pisola'd'Isohia debbs attri-
bairsi alla frisione che producotik sulla pelle I
geabt dUsabbia, es alla piccolaquaititidfsò1fo
chemessi' eentengono allo stato di'àbido solfia
drico e di sulfuro nero di fer

Ilpericolodiesplosioneèun serio ostacoloalls
dillatione dell'uso delignitroglicerinidótne suc-
cedanea della polvere pirica. PornlidabHi esplo.
slenl infattihanno in guenti"nltim½œnþi ava"to
litogos bordo delnavigli; in cuitrovavanúìdgpm
efiste grik i quantità di questasostgasa, eigötti
sodo'gl'infelici che hanno subito le conseguenze
dilati infótthnii. È iniëgabile ehe a fioñWdi si
grée)&ridblo lanitroglicerina perdamoltodella
seg inipohauta, sia pure clie essa possegga éd
egnalvolunteunnattititgïnvoltepiilipandedi
quelladella polvere, ilitse uso pekò ski sera
gredipe¥idoloper chi ècostætto dimaneggiaila.
Ora netMining JONrgal trótiBRO Randh Îgt0
che si e ifdveto stodo di toglierle quest ittia
proprietã ésplosivi; sentiam« in gdal inbAb)
Si mescoli ad essa dell'Alcool inetilico dettoco-
munemente spirito di legno e non si corferapiù
rischio di vederla esplodere sia per l'adonä del

galorg ehe ggpquella daghiurti.gunosoi
se ne vuol servire non ha da fare altro che ag-
giungertracquali themeliglitt,quest'acquaassor
bisce l'alcool, e la ditrógltheriñ&cade'in fondo
af récipiente d'ondelif wirae þer mezzo di 'un
sifond"Quesècrprobeesó'Èdice illa stato sper¾
mentato'coñanoòebebiskukkias dove ti¥par
þhr stato enmpo di'protar«ehilanitroglicerina
dopo la'auroparaziotio"dallklcool nullaperde
delle suo qualithaplaliird

Alladotta ed elegante genna del signor Elia

lagtd6bitert di ubè illdefritiotie elli vi e
dei lavori moologiel di"¾ naturalistä ifglio
dãottità delPItälid, il þritioipe Carlo I.uciano
Bonaparte, nothe Mbbastañza isoto nei rivnigt-
niehtPgolitici*det entró lliEtåto'î¾nib-
no nei primi anni del pontificato di papa Pf6IX.
Il lavoro delsignorBedtanott &statoëòtfoposto
ad alcune riflessioni, che il signet Ridhaftf (àà
dentaly'lla sottöpdsWat sinor Dronyff de
Lbuÿs; presidente della Societt Iingefiälè dino-
elimatatiohe, di cui it principe deli Luolknó
fa tàb 'dei fon stori piil1Hastri ed operosi "'
Figlio di I.uelano frateBo di Ñapoleone I, e

d' Aldesanarina'afBestanigs, it princip Catio
Luciano nacque a Pag il 24 maggio 1803;
nelPanno 1822 a Brusselle spdið la giincipissa
Zenaide Ogrlotta hinlia Botiiparte, Bjyliä di
Giuseppe re di Apagna, equindi parti perp
Stati Uniti. I primi studi di 'sturia ai quali si
dédicò fŒrðu0 (HeÎÎÎ âÎ h0tähÎCS, perÒ CŸBÑOlt0
di doter preferit quelli dirregEo animaTelid-
come ¡iiû consonfátiëi alPerdineÀ'idee he ég
Vcilera seguiré, e quilidi a si édusacÑ per

tuth1ssmvitsennulamr½hnngsvirmm¡nynnien
dalPetà di l9 anni. Le sue prime ricerche zoolo-

rino
'Rito à td in=Wrdjia ile!"RI28, il lirincipe
Ostro sii tte a ytiilFais là¾óoToþi Œe19eTxilufo

liätijië endiáti."
FE AehlbfÑ"$6rrisgoiidente delP di

Frañais àdelleilit finòma e scliitti-
fiche de1P M e BëÉT1íierl el re^$bi

ifápäne friviiÈég'élasiioie actýzag
animo fino sänst¢ihlaamg là,gava
offarens%ÆelfinïálatfiaBE4ne11 colidüngp
Èsepolcio VaTíëo lifelißif erd ifél e ilãre

vano dei libri di zoolo nei legeva.
*11 priiiëf cãñólålmmi ~

W é Gnsi-
derato dal dokto iegiétårlo pprpilno IP
demia delle scienze comiinolei nifiúal
felici,ediljüäin ~"eliihorio.Päi ti
laTändia ile ha 1(bi cán.o
glio y endísiio'nola

, giugd,Mïi.
gÑardiamò il Bonaparie cdme¾ria nostra gloifa
säiélitific£ DegrÍŠnè¡iote del giali CIEp3tino, ne
fasay osservatoredei principii glitici e plie
mŠssmi'e èñiia Ì'Hillaëhza che3ë'"hoseng eserez-
tâ6 èulikvveáire,delPa ti.
Sila iãoite non lo a coÍÿito nella fresca

età dt'5& 10git avre Mio it šëgnito
suoi studi, e chiamato poco tempo in=nnvi di
morire a dirigere il Museo di storia naturale a
Parigi, avrebbeasputomostrarsi degno di tanto
ufBeio. In questoM-ra si conservano la

postille scritte disygg mano.

Quattro mesi or sono l'Italia grieva ney'il-

Torèvoleim¡ir%àii ne liEkttil colir CEé h nno
a cuore'H1aiii & stual" a
saperial' " ilel una go.
risihia dalle fià iäisvo.
redrqu a e ciò

dare un consi m una m
d'öro di N ili"co*"BY isrsa, 'iiino Ti
o , d un to 4 a

fore de¾ =Morii e g im-
portante, all'inleino od zuque-
sti ultimi tpmph Ipremiiposoun grandestimolo
ad facoraggiare gli stidi, e yercifnoi facolam

usoral,nobile ero del Natteneci.



..aAnzRTTA UFFif:IAl-K MELviEGNOdyRAhit

dei particolari precisi ed autentici riguardo alle Navarra nella cattegralediguella città. Queste sara portata a lire di rendita alla stipu-
trattative pendenti na 11 Goverso anewanoa tembe poneattualmpnte netmaaìsterodiBéiziki ) lazione del contratto
l'Ungheria. La deputazione proyiacialirdiNatamasi.1mrtò, Sappiamo inoltre 'll ptagetto particola.
Le trattative non sono nè portate al termine, dalla regina per pregarla ad.apsistegeAquasia, reggiato della prima sezione dell'acquédõtto)

nè interrotte; due cose sono positive, cioè: che cerimonia.
' stato già dàlPingggnerg'Osktagalliritnessomblle

ilministroBelcredidichiarò esser pronto ad ac- - Si Impel1'¾. taani del siridaco.

cordare un niinisterospecialeinconformita Jfoora.Tark;&settembre: - IL Consig¾a oomanaledi Noviglio (Abbia-
del 1848,41 e di

R PresidenteJohaannaall snoenguito conti- tegrasso)assegnava, e Ginatomtmicipale
ipta dopo nyere

idea fissa ella conti- nuano ilgira-seL8udgemmicemtinen enta- -distribniva, a suseidios famiglie bisognose
veiler realizzata la sua siasmo dallapopolazioni. Il Presidente ha fatto dei difensori deUspatria edasoccorsodei fe-'
nuità del diritto della Ungheria, non tarderàa asnolti discorsi. In alcantlaoghi i R..lienli; tra -riti, le lire 200 stanziate la festa dello Sta-

rivedere le l
&

e da folla, hanno interrotto kovazioñidet:Presi- tuto, e la Giants ensa tessaelargiva a ca-

incompatibilie so monar- Mann fierhi a grir1«Niid traditorais. Moscomunalgiàttrianisidii alle famiglie stesse.
chia A Detroit Johnson fece un discorso pieno di NeBo stesso en..una poi il signor nimen=n.

che tutti io epro rietario,

ora tratta e raero
di e negato di la -Leggesi nella Gassena di Genoss:

esclusivargente su quest eni di principio, Ja Tenzionerada si r un ATiladel la Da un accurato.sp glio delle singole statisti-
da nonu eda toccatatu ta deg c edaR sta rale

si è definitivamente rotta colla vecchia tradizione A tutto ilgorna'14 corrente i casi dinholera
del Reichsrath, e perciò si èun po'ravvicinata constatati sommavanoa.881-di questi,357 si.

Q æ mbiamento non mancadi care

am
0

Le conseguenze saranno buone gnando siano contro lo tata Chihuahua.
(Manicomio, Pammatone, Spedali militari) e su

introdotte le riforme necessarie neidiversirami Asia. - Abbiamonotizieda Calcatta 8 ago• queste categorie si ebbe la cifra di 34 decessi

della pubblica p==ndstrazione. sto e daSingspur 6 dello stesso mese. Continua (il 45 p. 0/0).- N ospedali temporanei del
- Si legge nel De6atte: a re la.fame in siistrettilfelle7ñ puinicip ino^ uant é.

sana onti al riva at a

di oltre 20

and efonanta CreBeendo quotirhan.manta -BGourno nepa- os primo il morbo.

Mentre tutte le nazionalitàdelFImperosigi. lese decisermvsare una unssrone a Pekino per -Negli tmaparte dei super-
taio forse trojipo dal punto della tranquillitàl vistahmra fle relazioni che esisterano anteraar- stiti spno guariti gli altri sopo
liiterna, i Tedeschi sempre ik e piik si preval- men‡a fra il lippal e la Cina. Beachè al cerchi tuttora sotto cura aggior parte però in

1 co
e

a c ra

PAESI B Big.- Si lege nel 19iemse No er- ti breve. Dopo questi fatti gli Anna S. Giuliano eMarina, ecirca una terza parte
dam Courant del 12 iti si serbarono tranquilli e non fecero piû 'interno, ha commosso al vivo quanti sento-

bo ella n sia
da Triestino). no in cuo afet ietoss

R riendof Jagia del l• agosto racconta ta ao sua presenza, promoveva di concerto
quan o

M che la carestia in Orissa diventa più terribile col municipio la form-ama di unComitato per

oc
teatroëla D si

8 I li co ta mah a risto e

apr al martedlm nam grand indigna- paese te ell n fort

sulla pi elebeÃ gia considerevole per

ap impel I di Rong Kong, che arrivano al 28 invocarne i soccorsi.

So a hr one non si o luglio, non hanno notizie importanti. La nave a Quella solidarietà che esiste fra i cittadini
diS. M. Opossus e sprey ha distratto una e iydellapatriacomune, éni la aitti nöstra
ginnen di piratinella ,is Samoys in suniR casinon venne meno, ne rassicura che

vanna si menwa de Mer1rid T al ifn- n ...n.n .pp.un un n. .....±...1

ai meseabbegrinstallazione I(OTRIE E FATTI DIVERSI a'we
dei membn stati recentementanominatial Con- ma unien=•=tn sovvenirftlleg urgenu neces-
si¢iodi Stato. Il signorSerjasLozanochiamag R sindaco di Firenze, rende pubblicamente sita, alleviare la più dolorossionene.
a presiederlo prestð il giuramento prescrino goto che il R. Governo lo ha autorizzato a pro a A riusoirvi nel migliar inocio contiamo sul
dalla legge, e 16 grestgrong pure i pgavi,cpasi. pgata di cinque gaarm e così fmo a tutto il 24 gen- Nuebrso deren 'ttadini che
glierr. del corrente mese il termine utile per quei con• rono dividerne connaulaogpostituendosi in
La dirëiionä dalle à nEiliquioni Ñdirektest. tribnäilti'ohè intendano di assumere m proprio Commissionispeciali per nom e sulPappoggio

tege,pergpanto ilpub, allarang-: pghbig. 14 4 prestita per la quale sono macritta di u altri vorranno associaksind ano scopo
canone der quadrigeneralidel cominarcleastero set dillAgenza delle taaet -91 pstriottito e asnia. la

.

negli anni 1864 e 1865; ma intanto ainebb non continueranno glindi a &gattam 186(La
sia compito questo lavoro è stato deciserobe seversi iaciascunmorno nei locali terreni deBa

questa direzione redigernbha ogni mese man Canonica di San Gaetano con ingresso daBa (segnohd le firme.
stata delle merci importate dalL¾e daga via je geei ,

n' 11 dalle 9 antimarialana

colonie, stato che yeEràpubblicato nella aBa dalle 7 aRe 10 pomeridiane. -- H venezinifó avvocato Sillviati donò alla

se¢ta di Madrid. coppmale li 20 settembre 1866. nazione degli Stati Uniti d'Ainerica, oferen-
Gli att6ei particolari che interessano sig = RSindaco dolo a quella Camera det uti, un

vamente Hconimercieearanno pubblicati ngest-
L e. Da caman Drent ritratto dp1fa Presidente 'fatto in mo-

mente ogni mese riguar o all esporhLiione. - Il Comitatodiorentino don'Associazione saico a smalti nel suo

Ebbe lqogo con concorso di popole ruedica italiana a eonvocato per u di 23 cor. Sopra proposta, del signoryBaymond la Ca-

la inaugprapene strada ferrata che riu- rente a ore 12 toeridiane nella BibHo. mera decise a vott naam== che « H Parlamento

niace Granataa nun e Mailrid.8 rovarono tecaÃTR. Areisppdale di ta
' Nuova. « accetta il ritratto di Abrama*Ìåneoln, oferto

presenti a aesit che ebbe Igogo il at Te del giorno: a dal signor- Salviati delladttaidiVenezia, con

stre verna e,.17 settembre 1866.
R Senato approvàla den sione della Camera

ha risoluto diaimana al paese iLpagamento n Begresario dei rappresentanta.
antiaigdi una della contribamaniidel D. AMERIGO BOR6IOTTI.

Fanno prossimo. G arqqeetikoparasiese - La 1AAccesL della Crusca nell'adunanza ryg
si ebbero, daBe provincie la migliork notiziet ooBegiale del 1& d'agosto di quest'anno 1866,
sicchèpam a AN elesse a socia resiðente Niccòfò Tommaseo, ab

o stesso tempo- ik gavemo avesaimposte già del amnerodei corris e nella suc• Le notizie ultime che a o di Sicilia re-

lam. en il comm dat7ren nu otak silare l mue
suo desiderio di vedere il iclero çontribuite a esso e il commendatore e Mauri: i quaH nicazioni direkte con Pilermo. Si assicurava
risultati che preme di ottenera, accónsentendo atti'forono confermati con Regiodecreto de112 perg dA persone chesierano intemolto pros-
ad una diminunone propormonata db1lagomynA cattpnteAettembre. mw.....me. .11. ..een non an u..gg... a.1 a,

che riceve dallo Sisto Quesiaelezione di letterati non toscani a re fuori indizio alcuno di viol o d'incendi in

ed bb och esto appel ura ben inteso, sidenti, si è potuta fare ora rima volta essa, salvo qualche rartr colpo di facile.

deD r rn IFgortA ha deliberato ieri u

vi at la p me ee
aspettano i docymepti necessari alla ve i l'esecuzione dell'acquedotto che deve condarte di Palermo. Già precorsi ás Idroneggi, lianno
delle ropriei& ecclesiaitich us tiellsË¤ostra città, e la casa laidlMrdy! alliativana.handiera ehe nonrègnellaidanoi le
o e n. .> i , ... .. i. , i,

.
:' lire 10000 di ren. Tata innanzi l'Europacol plebiscito 21 ottobre

nim si inttidadebbasporàÒAGNrppoglieAsiteilif dita Mblia casse del municipio. Ta'le cauzione 1860, che noi sisino fermirannantenere alta col

sacrificio delle nostre sostanze, col sangue, colla
½ifanoktã3 L'atteggiameãto della citta che'Àb·
biamo l'onore di rappresehtare vi è ampia pro-
va, 4-Siry,Aei,4entimenti di indignazione che
hannowlestatolo couralsi ni in cui si a5ita Pa-
lenno;w'déllaitnattetabile f&ie che è nei ofröri
di queitto þogoWeg flimiti dellapatria ita-
Ïiana, versole istituzionidostituzionali, verso di
Noi,.che medete41<piàlonentomlilpiàsaldo e

mantenitore. Permettetedfe alzîstno anche¾ña
volta, innanzi ai pochi neinici che ci restano, il
grido che ci fa uniti 1n kenticinqüe mÏlioni di
fratelli:

« Fies11tkiet Ýïss*Re Hr
La haardia Nazionale (i Catania e il munici-

pio diAcirealomolla interaþIiôlEibue%i tái-
scono-in guentimellesimi hentimenti.
Consimiliindirissi.hango votato anche i ma-
icipidi-Augasta,«Siracusa-o Mddica,

posizione ilegli uflicidi,presidensa-dei
l rovinoisliabilasessione ordins-

Trovindafiliiötta (Paragfa).
Presidente, Danzetta barohe Nicola.
Vice presidente, Faina cente Zeffirizio.
Segretario, Angeletti Aurilio.
ce segretsklo, Blanconi Giuseppe.
3irovinciami'Abmaso COirfore (Œ¾i).

Prekden Melebiarre car. avv. Nicola.
\Vios inte,1)niiËbarone Luigi.
Segretario, Croce Giustino.
Vice segretario, Marcone tav. Vincenzo.

APASIstt0BTI DI 0BOI:ERA
GaioÞa ÌDallefotek aat.del 19 apuolle dèl

2tŸsettinò1íre: talli 3Ï,Wrti ¶4.
Edpoli. Dal mezzodt kle119 aquello del 20

desi 101,)morti 48, piik 26 dei
precelenti
MINISTERO DEI LAVORI PUBBIJCl .

BREE10xE 6ENERIË DEE.LB POSTE

Avvido.
A cominciare dal giornó 20 corrente settem-

ogono ristabilite le relazioni postali fra il
Regno:d'Italia e l'Impero d'Austria, èd entrano
in vigore 16 seguenti norna figuardo al Wattit-
haento ilelle corriepdiálenàe ähe si cambierahno
fra i due Stati.

Le corrispondenze dellá provinele venete om

cupate dal nostro esercitoetlestinkteþer le pre
vincie venete ancora occuýátedall'Ahütila sòno
soggette alla fraucatura obbligatoria al deitino
deterniinata come in apptesso:
Per le lettere e i campioni 20 centesimi per

porto di grammi 10;
Per le stampe 2 centesinki þer þdrlo di gNuns

mi 40;
Per le lettere raccomandate 20 centesimi per

porto di grammi 10 oltre la sopratissa dises di
80 centesimi.
Reciprocamente le corrispondenze delle pro-

gincie unete ancora occupate dalrAnstriaede-
stinate per Ìe altre provincie venete occupate
dalresercito italiano giungeranno francate al
destino e saranno distribuite senza taíR alcána.

Le corrispondenze poi che si cambiañð fra il
Regno d'Italia da unaparte, escluse le provin-
cie venete già occupate dalPesercito italiano, e
l'Impero d'Austria d'altra parte, comprese le

provincie venete sailbrada essirofanipali, non-
chi le corrisponden=à¾ il Regno e ipsesi al
di la dell'Impero d'Aliifria aaranno nuovamente
trattste come per Ìoälillotro ed in conformità
della tarif fa deBe cõriispondenze þér l'ealith

18 breWK

«DISgA Ig¾gT EgnRICI
Trieste, 18.

Dímpekafrieeldet Alessico a partita stamane
par Roma.

Leggesi%elrMenitar:

imperiale.
De GS.

am,wærernæa
dàlla circolare LaviliEte BEYdiéiô

~ ^ 'iilla
politicaprodin=• äiò irmeg'c' ,

che-tratta dell'organi....ikna mBitagey4
tlifedalleberHtorio francese, ispira wasatta
inquietudinenell'opinionepubblica. Ciò nòn"di
merio quelle giole nondno'considerste home
naaminaccia. Il popolo prnatün ha seinÿie
voluto sneglio credere che Paccordo tralaFran-
ela e la Prussiamia un toezzo sicuro per risol-
vote le questioni enköpdodel sabio nazionale

del progresso e della civiltà.

In Deõefte ha da Ëoma che monsignor Ho-
henlohe si è imbardatoil 16 aCivitagle-
tokedi una lettera del papa alla reginâ d'In-
ghilterra.
Odo Russell e $artiges ebbero in (nåtÏ%I-

timi giorni frequenti abboccamenti.
Berlino 19.

11 MonitorePrussianoytbblica unpitolatila
reile col quale S. 11. ringüilà le jiöþhiattant
rper tutte le loro dimostrasiöni Èi fedéliajþ
devozione. 11 proclama dice che una sparenne
concordia tra il adtrano e il poþòló
in un' èranovella tutta le Siväl öke arà va-
lere lamissionestoricadellaProfisläin ••i•

19.
Wüsiãã aiirra 1r siirm.

18 19
Ýondifranéeià3$tibŠ.) .dia). 6935 es50

fd. 4 1/2 . . . .
- - 96 50

Consolidan inglest . . .
. .o . , . 894]¢ p */,

Cods. italiano 5 (in wontantik . 57,50 §iB ju
id. (ine inesey, 57 80 þ7 90

TAIORI MIñahl. ;tu

AstonidethreilitomióbDiiiëTrândeiä.. STA 1180
Id. itàIigbo

. e. . . . 4
om

Id. kpiganolo. e . . 15f 166
Isidni strairè thirst6 Tiuorto Ekamarr . 80 to

Id. tidmb.av neid . li a

Id. Auhtriaelle. . . . . 7 $13 Bli
id. Bömihe . . . . . . . 115 63

Obb.strade ferr.llomanb. . . . . . . . .
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- Ballo in gosttro ýstti: Una dessairfca ita·
lideia in (Tuis.
tzkrao NiccouNI, ore a -yha asia
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r.ismoorurorar.an:I.r.xxonatoo or see. 68)

Bendita lá 5 *j• god.11aghôt
Detto insottu.s .4 • •

Dette Banca Nasion.
nel dibIla.•ilagt.Ê

Osass Tosanna in sott.
Banes dt 16. Abd. i gen
As. del Cred-Nat BaL

..... ru

60 20 60 10 a a

sa Se og

se se as

250•• •• ••
800 & à e &

Obb Ebla-•
As. an SS. »

Dette (dod. If *

Obb. 3•¡, delle a

Dette.............. •
Obb. .SSAFillikt. •

Dette inseriadã¾e2 •
Dette serie non ..

Detto liberatdt. L . • i
Detto diSiena, a a

MotorwBbrsad

lugl.66tisc so er a ,

• SOC » • ¾ • • •

• 500 290 • • a . «

420 • • • •

48 4, • •

• 178 .. ..
• 420a a •• ••

· 500 se a . . ,

e 60C a d g on e .

• 500 240 e a e « »

• 500 150 • 149 tj, e .

Apt. 66 505 • • • • 387 •

w 605 a . su

505 • • • « •• «
geh.46 ðOC • .- we su

500a• as ..
Ingl 86 500 75 • • • • •

• 500 • • • à . .

= • • • • Detto .... 10
• • • i • Dettò .... 50
* * • • Itax£...•... 30

Ekdelia7... 30

• • 1644 • Narau svar. 30
abr.mq,.... E

• • fÀ90 • i GuorA..... 30
• • • = • • Tozzild

. 30V-MiálfÍg.
300 Tmmets ....

• • • • • • Ausrsmaan.. 90
a = a • • • Annaso.... 30
• • • • • • Loman..... 30
• • • = • • Detto .... 90
a • • a • • Paster ..... 30
. . • • s • De .... 9Ç
• • • • d • Iaoxi...... K
. . . . . . Detto.... 90
386 *I . . . . Mansler.u

..
SC

i i a a i . Na¡bo14oitrB'oh ff 0 05

er a a a a
ScentoBabe rr

as ma 55

en og as

»mroonsum um ramen«

V A LOR I A PREM ramaso

1) BodimmioonistradeFerrateLivortdiiR..... ..
.
............

Dette*MerMinnalb.,a.w......... ....... ............. ... • • •

OSSERV A ZIO NI

Pressifs&dsl5 l.

Il Sindaco Axeloro on

FRAN0Ë$Cú BABBERIS, gerente.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO FITAIA - N° ¾9 -^Firenze, Gioveal to settembre 1866.
I I .

00MNITA DI MONTIERI

AVVISO.

11sindacodelcomunediMontieri, mandamento di Massa Marittima, pre
vincia in eresseto:
Vista la deliberazionedella Giunta mdbicipale del dl 15 settembre corrente,

rendepubblicamente noto:
il concorso all'impiego di medico chirurgo nel castello di Tra-

annesso l'annuo appuntamento di lire 1,200,pagabili indodici rate
Cassa comunale ,

Che gli oneriaquesta condotta medico-chirurgies sono i seinenti, cloè:
.i•Il titolare dovrà curare gratuitamente tanto in meðicina che inchirurgia
gittgli shitanti della propria condotta, come pure i miserabili, gli esposti, e
tuttigl3mpiegatiregie comunitativi, che vi avranno permanente domicilio,
non che i militari e detenutidi passaSEI •

2· Dovrà disimpegnare gratuitamenteancoreBservizio di campagna,dentro
I limiti del proprio circondario, e non potrà pretendere la cavateatura che

oltre it miglio, o sivrero abilometri i emetrl 653dasomministrarsidai riehfe-

denti.
3• Avrà dirittodi percipero dai iorestieri di passaggio gli emolumenti sta

bilità dai vigenti regolamenti.
4• B titolare suddettosarkobbligato a coadiuvare nel servizio in caso dias-

senzao di legittimo impedimento gli altri colleghi del comune, oper i primi
atto giorni non potràaver dirittoAd alcuna remunerazione né rimborso di

spese vive; ed ove siano Eliotto giorni oltrepassati
avrà diritto alla.dqppia

paga unicamente.
5•Dovrà prestarst gratuitamente in tutto ciò che riguarda il servizio della

guardianazionale, earruolamentomilitare.
6* Non potrà assentarsi dall'impiego sensa 11 permesso dell'autorità muni-

cipale, o della Giunta comunale.
7? Nel casi digificile diagdosiil predetto titolare sara obbilgato, nel comn-

nello che occorra, a portarsi ai consulti ed assistere alle operazioni di alta
chirurgia; ed avràdiritto tassativanpente al solo emolumento diitaliano lire 3
het casidimedielna, e a itat lire 5 in quelli di chirurgia, ad eccezione che dai
miserabilL
8•Finalmentenel caso di renunzia all'impiego dovrà accordare al comune

due mesi per proysedersi.
Chianque pertanto voglia concorrere a detto impiego potrà farperrenire a

qdelii*ufEzio comunale, a datare da un mese da ággi, la propria istanza la

carta IIatt cúrredata dei doenmenti comprovanti lasua abditazione aireser-
elslodelfarte salatare mediodirurgica.
llanderi,dall'ufnciocomunale.

Li in settembre 1866. .

s,egretario Il sindaco

A. Cocchi. 2579 0 Santi.

C(WUÑE DI 00RTQNA

ISO
,
essendo state didhiarate di pubblica utilità le pere di costruzioneÀel

nuovo troneo di strada, che deve congiungere la s neþoviaria di Co-
mucela colla cittàdi Cortona; il sottoscritto sind me endo alle presprl-
:Ioni degli articoli 24 e 17 della legge 25.giugno 186$ soll espropriazione ýer
causa di pubblieg utilità rende noto che per giorni 14dalladatadellapresente
pubblicazione ò 94tensibile nen'ufheio conyunale d'el nco del proprietari dei
terrent da espropriarsi e 11 relativo prezzod'indennitaqpme resulta dalla pe•
Tizla de19 luglio 1866 compilata dal perito signorGiuseppeSandrelli, eciþper
gli eŒetti voluti dall'art. 25 e pegnentidella precitatg legge.
A maggiore schiarimento si pubblicano altresi i namidegli espropriandiche

si riscontrano nelfelenco auqoitato.
i• Bourbon di Petrella, fra§elli, plmarchesegnprio.
2*Maneisti Gregorio di Domemoo.
3* Chiesadi Sin Biagià in Saleotto.Rettore AngoriD.Angiolo Ilario giLuigi•
4* Venturi Angiolo di Francesco.
5•,Monastero dello SpiritoSanto e SantA þiaria Nogelladi Arezzo.
6• Pieroni Santi di Paolo, Giuseppe,Federigo e Lmgi dL LuiBI·
7*Chiesa di Santa Maria delle Grazie in San Vinednso al Caicinaio. Aqttore

Gallai D.Ferdinando.
1Flilštori Bal) di I¢dovieb.
9•Seminario diCeriona.
19 litinozzi diSanti.
I f* Beni demaniali addetti alla soppassa posta di Camupeia.
125Ressi Luigi di Bartolomeo, e Marfit diBetto Ba lomeo per fusufratto.
Ñ3* Spannocchi Pieeolémini barotiessa Giulia del oarop,Giqvanni,
ig* Angori D. Franceseo, D. Angloto,Dario e Greg qd agiolo,
15* Micheli Luigidi Angiolo.

..16.•7•mp uniadeLin Vittoria,

steml>re 1866.
Essinisco

0031PAGNIA IIINERALOGICA ANGLO40SCANA

Gli azionisti della Società anonima Compagnis Mineralogica Anglo-Toscana
invitati ad interrenire aB'adunanza straordinarla che dalla suddetta

äpprovare il rendimento Generale dei conti gag dgrgppa debbono o
no sospendere i lavori alla miniera attesa la mane*=•• däi messinegeµari
aDa prosåeuziqne ditali lavori; per accettare la renunzia fatta del signor
Guglielmo Miller all'uficio di direttoradellaSocietà, e per procedere silla no-
Minidialtra persona per iÏ disimpegnolelle funzEoni di direttore.
A norma deBli azionisti nell'antedetta Società si rammentilom l'articole t2

del contratto hoeiale, 11 þale 1:osi dispone (tvi):
. Art. 42. Gli azionistigloridt venti azioni o pin, per averdiril¡to d'in-

tervenire a11'gan'misiipgerale debbono depositare alla sede della Societa a
Livorno o allapuccursatedi Liverpod1, quindici giòrniavanti la riunione, i ti-
toli di cui sono possessorite che possono essere stati rimessi da altri trie.
nisti per esse rapplelibtilati, e sarà rilasciata a ciascuno una carta d'asp-
missione all'assemblei.'"' "

•Questa cà¾a ànominativa o personale ed indica il nmpero delle azianÏ
depositate. Ikazioni costdepositate sotte restituite aidepositanti nella quin-
dicina di giornisoceessivi alla riunione dell'assemblea generale.
•Ogni azionista che abbia fatto ildeposito delle venti azioni alla sede della

Societàdi Livorno, oalfafficio succursale di Liverpool, pað farsi rappresen-
tare all'assemÑea generale pay mezzo anebe di procura. »
Livorno, queste dì 13 eettembre 1866.

Ti presidente delConsigNo
2656 (Firmato) Vincèns6 ela.

00MWW'A DI BAÐlA TEDál
Per rinunziiemessa dalfeccellentissimo signor dottor Gioy- Batt. Gudini,
È aperto Û concorso alla vacante condotta medico-chirurgica di questam-

munità, alla qualeè annesso l'annuo appuntamento di italiano lire 1,680 00,
con l'uso del quartieredella soppressa potesteria come è attualmente, senza
pretendere restauri, tranne il mantenimento dei tetti, e conchè rilaset nåla
cassa comunitativa ogni sei mesi anticipata la somma di italiane fire 16 80 a

titolo di pigione e gli obblighi che appresso:
i* Tutta cura gratuita in medicina,ostetricia, bassa ed alta chirurgia agliabi-

tanti nel comune, ed a tutti quelli ebe per qualunque causa si trofassero in
pomunità.
2* Visita gratuita ai gjerani compresi nella leva militare e nella Guardia

Nationale.
3• Inoenlagione annuale di Virar vaccino gratuitamente.
4• Visitä htò gratuitadelle carni eVèttovaglie.
5• Esibire, al momento che siporta il titolarein comunità ad esercitare, l'ar-

dhanientário e astuccio tas ile chirurgico.
Dovfàtenereemantenerepermanentemente a proprie spese il cavgily

per 11 disimpegno del servizio. .

" 7* Non potràassentarsi d:A comupe senza la preventiva licenzadel sindaco,
ed otiinutala, provvedere al servizioa proprie spese con persone di soddisfa-
zione del capo del comune.
8* Nel caso di rinunzia o licenza dovrà accordarsi un tempo di mesi 8 per

potersi provvedere reciprocamente.
E termine perpresentare a questo uffizio le istanze ed i documenti, franebi

di porto, è di giorni trenta dal di dell'inserzione del presente avviso nel fo-

enia ÁuniŠpaÍe di BadiaTedalda.
Li 16 settembre 1866. 1588

Il segretario Pol sindaco

P. Gardini. Giov. Batt.Marcelli, assessore.

MONTE DEI PASCHI IN 3IENA
11 provveditore delMonte delPaschi di Siena rende pubblicamente noto ebe

la onorevole Deputazione del blonte stesso con denberazionedel20 lugliop.>
superformente approvata, ha elevato il frutto a carico dei debitori dell'Am-
ministrazione predetta al sei per cento all'anno, tenendo fermo il frutto che
si corrisponde a favore dei depositanti nella misuradel & per cento netto
da ogni tassa, la quale perció verrà posta a carlemdelfistituin. Tali disposi-
rioni hanno effettoa formadel deliberato che sopra a contare dat i* settem-
bre 1866.

c... , R provveditore
2583 - G.A Alberti.

GIUNTA MUNICIPALE DI EESSANDRIA
É Essata al giorno 27 correntemese, aHe ore ÍËperidiane,in questo pa-

lazzo municipale la 2i' estrazione semestrale di 16 obbligazioni del prestito
di un millone di lire contratto collaBoeletà Credito mobiliare italiano, da ve-
nir rimborsateal valore integaledi lire 500cogli interessi del semestre che
scade coi 30 stesso mese.

Alessandrip, 16 settembte 1866.
2580 Barberis, sindaco.

OSPEDALE MAGGIORE e

5 8. Gior.Batt.tidla aittiëTorise.
,ntcasToyota:Tanto

'

di un gorpo di casa situata in Torlno
dettag! Posso, coerenti a levante la
casa Øsssinis; a mezzodi H,gislazzo
già Grgneri, tramediante la vietta; a
ponente la via Boginon•344iLamotto
la via ¢i Po n* 10.
L'incanto ha inngo allaiore 10di

mattina del giorno 41 corrente mese,
in unasaladell'Ospelais.ed ineinque
lotti, qlob:
Letto i• sul prezzo di L. 100,475 ,

a 2· ·
. » 23,750

a S• • ·
, 18,750 ,

a 5· • • 18,750
B capitolato, la perizia coi tipi, ed Ï

titoli song visibili alla segraterla del
ridettq Oppedale.
Torino, 114 settembre1886,

ERVm BOtBIO ÛH:$Errk Lusr.
2186

3uova pubblicazione.
.EBEDI (BOTTA . .. EREDI SOTTA

TORÌNO FIRENZE

Tis D'Angenmes Tis CasteBaselo

E

SOCIETl DELLE FERROVIE DELL'ALTA ITALIA

Avvis.o.

biavverte il pubblico che in seguitoalla scipilimento e con guente cessa-
zione di commercio della ditta bancarica RairaeleRizzoli a Compagnia di Bo-
legna, il pagam6nto di ¢aponi del titoli della suddettaSooletà ¢i cui era'pure•
incaricatala eessataditta summensionata si effettneràd'ora innanzi dalle ae-
goenti casee:
Del signor.C. P-Brot iú ¾ilano ; . .

2581
DellaDirezione Generaledella Società inTorigo, via Cernais n*9.

s.o:CIETÀ 'GEN'ERAItE

DEI CHALI D'IRRIGA2IWE ITALIMI
f (canale 'crayons9

(2'12]IcWiesripse).
.

Perdeliberazionedel Consiglio d'Mumifdstrazione, i¾gnori azionisti sono
prevenuti che ilgiorno 15 ottobte p. v., ad un'ora pomeridiana, avr& luogo,
nel locale che verrà ulteriormente indicato;mn'assemblea generale straordi-
narla per deliberare intorno agli oggetti contenuti nel seguente Ordine del
giorno a

i! Riforma degt stathti soalali; ,

25 Provvedimenti EnanziarL
Si prevengono inoltre isignori azionisti chea termini dell'articolo32degli
statuti sociali, Passemblea generalestraordinaria deve rappresentare almeno
la metà delle azioniende rendernevalide le deliberasieni.
Le azioni, a termini dell'articola 30 di4ettjstatati, dorranno essere deposi-

tate dieelgiorni prima del6iorno fisgato per l'asserábles, e così non più tardi
del 4 ottobre p. v., ed i mandati di rappresentanza dovranno essere registrati
alFuflizio della Souletà in Torinomonpiù tardi del 13 ottobre a mezzogiorno.
Sono incaricati per geevere11depositodelle azioni:

1)ISPOSIZIONI REGOIAMENTARIE
811tLETASSBFl¾IEROIS1]IKilWBFIGEO

Pre::o del fas¢irolo -- gekBollo col relativo indièe lia- orino

Jetico eipaalitico . . .
L. 80

, TassediRegistro . . . . .
L.kWO A-mm ne acor

lEllETICIO'S INT 3T.ARI

rigersi con vagliampostale pogreia EnssidleTTA. ancell illspie del

r r aesimi a emo a rzeuse aculu-

FinEtl£ Taitas cam te n (dehe èg di G settem- stafite rézro ócorrf-

ello chirlel
,
O §rimo di gåvorno, il pr amähelando là

secondodi tampobses* (provincia es dzionepto i orisdWlasentensr.
du

direttore economodellRegio
p-L daladiaanta aria Kndra; dichiar 2 Reviglio conte Carlo Vene-

Giuseppe Chine a Sant'Ilario domicillato a Tdiino, IT
a Bellos o iànbe di Fire

AfDI/Ospedahtgli ßantoiSpirito in

del texzo .na ntadi F m vme cold-

Copapresi i g naieontisiel Senato -del Regno della Ca era

dei Deputati, .

entrenmeessuconomm a .. .......
Aèägik tr¾udste cicile d'A&e.

IseBAeadicenti delb Emera då sputati fermrenigieg'anne an3elume igþgüe&3115 isigner avseesto Ferrero Antonio BIBAno DI an'IERIA
.

di circa 1600 pagine, tu siovenste, domianisto inTorino, a nonmnateetwne brieti raie¿l
guale elegge domiellio in Alba nello Firenze facente funiidàWi tilbunale

sáttr WWassirr Le associssioni o rincipk, col i d'ogni make. studio get ampo sansoldo di tufo, eenm6nteiksprofeirita
Par15tspse . . . . . e J. $2 12 Leinsorzioni,giudis ario costano 25 mentesimi perUnes Giuseþpe sarkuppresen-difiinitsetkomtire dorreutèaneistanse

Spr 14 Egg 46 5 spaziodi tato, ziella disfittavolo,in: del'liignor tAla-andra Fradei,,sieg6-
forza di attÀ gesinato g;6,a zianlaindetts olg ha>diabiaratoli

upra ,r • • In altre insersionia0gintesimi lier lleen opstledi gato Berta, per suoi idigiotto denom ram.n.mindi Giusèp isacon e Gia-
© ©

82
lin E- r ndi da talegiorpop p ennali cómapa4tee451ieSnegto,negosiaati

asin., liaisio II 4 assoetazionTed in ersione de e eptere eta n poi

6ermania . . . . • f (2 nale detto11 Newigio di Bra q la pertura pi tenni di ne. or-

fa p1AD sggal Trrtyte da osssão,1:err 0 eraseo e h b

Le associazioni,si ricevono 4AiÏipagra8 lirediBoga. ease, via del Castellaccio¾ Bra, e trovandosi pepio investito a tani.tµtan$uiu diefdbÍe

O ÎOrÎBO Via An iféll, U." medqd AAWRA IMgwA M IM
ritti,che competono e competer Po dacoprovvisorio il signorSabstino

Parraa
. . . . . . . .dafarastohP. sonolailè¾iugnzeddlaþœtoi?¾ mihgåtab¾itopérgpiattimildel

Padova y dallallibreria Saa sapecaedena racola entgeg¿nstil 4L$nttobfWPWitingw4r#R¶ada-
• • • • • nanoni epresst di affi relati'L 9$ aansa dei ereditort oude precedere

Trevisi . . . . . .
lla l reria Zoppelli essetti compresi nerquittamento, annomina de ce dormitivo.

Vicenza. . ;
. .mr.r iÎa*ÑizzainiglioußißVER rlvata senso ecomn ren ted

Ujing . . . . . . .
daT&&¾iërati. "

Codice di proceduragi#ile daus Carte sionadi triþunale di commercio.
Brescia . . . . .

. . . $óþßnidarloGi ,
disprenodiTiinoccasupdaret I.fi78dttembretS65.

Napoli . . . . . . . . dalla Libraria Scolasticadi G. Radia
kiilano . . . . . . . . dg 13breria Brigola e ðall'Agenzia Sandri.
Û¢nops . . . . . .

- .dgilabibrerieFratelliBenfeGrandona. Albrindatadedicieorrenteese: Raniernantupa eAntonio,Lo-
Livorno . . . . . . . . da Meucci Giuseppe e bienecil Frañaesen. Cita tattf i proprietari db terreni rense, Luigi, Giovanni, Giuseppe e

stati-frrigatiin4erritorloodiBra con Pietro, fratellice âgii dtdetto Ranieri
Pisa . . . . . . . . .

da FederighLGiuseppe. seqfiaþrbehntentadall'onodeisuddetti Lotti, tutti commetelan4 domiciliati

Siena . . . . . . . .94g Pòrri da Gati e da MS2xi due canali demaniali NaikgMo di Bro a Sgnti ßtoces flot prefettora di
. Èredi e da Grassi GÍneoncin ePertuaata, a compatire in vigio Bangioista,tannopub · enteneto

Lupea • • • ·• • maleentroliliisaato termine di giorni pgniprettadi ragione come me-

Pistpia . . . . . . .MaJäeomelli-Amadio ottoavantillaribun¢eiciviledig tea aistrumentodeí23
Pesaa . . + . . . . . dagy Francews. gg P=arr.t.È$Ë':$$ u lui
Prato.. . . . . . . . da BalleriniAiabatino. Beria che sarà depoilt¾ e ñediant sir

, yenneŸõ a diohlirare quello che
Poferta che instank fadellàànti- g(Aestatava tra loro, cioè Bhe lá co

Cpptgpa. . . . . . . .daMariotiiníAngelo eipazione dellainktl cladipelHeresereislodellamede-
Bologna . . . . . . . .

da Marsi61i e Rocchi, stataperista", tlsione in de- sima, posta in Manta sotto la
initiva verso ehl'¾ tto, vedersitar ditta commerciale Lotti, appartiene

Palermo . . . . .
.

. .
da Pedon uriel luogo ana immédiata|nomina-di uti esclusitamente ad sist frateHi Lotu

Crempna. . . . . . . .daFeraboliGiusep peritoconcommissionaalpreenderenglialaaniert,avenasiltoropadre
lecchia Gi indilatamentecollascotts-dellàmappe dichiarato che esseèrimastosempre

Biella . . . .
. . . , da, acomo thrriteriata, kol mes;õ di intorum. ..tran.o ano sentratta.lons, iners,

lleggio Smilia . . . . . dr Barbieri- Giuseppe tiont,etonquegRaitrEmessieheram danni e latkessi quilunque relativi
da ßelis Fratell Meonnaienu-ellopportuni aHE allamedegma,doroudesieonsiderare

Bergamo - · • • •
'• verineazione ed sepe# --ka della a tuttiagit efettäedi ragione di pro-

Ðra . . . . . . . .
.da íÑrkog. quanüß,'estensione,0ol‡araeperu-priendungU.

Cuneo . -

. . . . . . .. da Gark

SI E PUBBLI T0
IL PRÎMO YOLUME

• DENG

CODICE CIVILE BEFREERO D'IRLIA
confrontato cogli altri Codici italiani=$ posto Aeg fonti e neimotivi

raam

CIAC0x0"ASfWSO,"ADOLF0 R FORETA,

AllgLSEBRA, 0BAz!0 SEAMA s Ò¾Ami AlmsMiDie VacCAREB

DEl-SENITóËl DELSZii0 E DEL OEPlißTI -

...T ...rs

Lo -STATUl0 8 I PLEBISCI11, ik 18888 BLBTIORMA
rg.ammTraelmanux unimm

I.x arcygfÆGGIOkaßICHERElalOSWO
es.x Az.mscan

DEI SENATORI DÈL REGËO, DWI DEFIPfaTI E DEl UNISTIB1 ,
. OllCCEDUj'ISI DPRAN'E i dVBI'WFT·ARIONE

Ø•dsLPavian auto Itanamn)
Pame L 5.

Dirigersi con vaglia e in lettera arrancata aia Tipegraia Botta.

. gnrammt e Emmar Borra, gis det.rama..:- 5th


